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Il riconoscimento alla studiosa Elisa Novi Chavarria

Premio Galasso, vince un libro sugli ospedali ispanici

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Aurelio Musi

La  giuria  del  premio  di  storia  
“Giuseppe  Galasso”,  composta  
dai professori Renata De Loren-
zo, Giovanni Muto, Guido Pesco-
solido, David Abulafia e Maurice 
Aymard, giunto alla sua terza edi-
zione, ha assegnato il premio al 
volume di Elisa Novi Chavarria 
“Accogliere e curare.  Ospedali  e  
culture delle nazioni nella Monar-
chia  ispanica  (secoli  XVI-XVII)”,  
edito da Viella nel 2020.

Il premio, bandito e finanziato 
dalla Società napoletana di storia 
patria, intende onorare la memo-
ria di un grande storico e mae-
stro, che su questo giornale defi-

nii  “europeo  napoletanissimo”:  
cioè intelligente e straordinario 
interprete della dimensione stori-
co-politica europea e,  al tempo 
stesso, profondamente immerso 
nel sentimento di appartenenza 
a una civiltà culturale proiettata 
ben oltre il suo significato locale, 
nei suoi valori ma anche nei suoi 
limiti  e  contraddizioni:  limiti  e  
contraddizioni  che  Galasso  av-
vertiva fino in fondo e denuncia-
va soprattutto nella sua attività 
pubblicistica.  E  investiva il  suo 
impegno etico politico per affron-
tarli.

Il volume di Elisa Novi Chavar-
ria, ordinaria di storia moderna 
nell’università del Molise, è stato 
premiato, come si legge nella mo-

tivazione della giuria, “per l’origi-
nalità del tema, per la rilevanza 
delle fonti  che hanno condotto 
l’autrice a svolgere le sue indagi-
ni in numerosi archivi e bibliote-
che italiane ed europee, per l’im-
patto storiografico sulla ricerca 
storica. Il volume ricostruisce le 
esperienze fondative di ospedali 
che accoglievano membri  delle 
diverse “nazioni” che compone-
vano il  sistema imperiale  degli  
Asburgo di  Spagna nella prima 
età moderna. Emergono dunque 
gli elementi comuni e quelli di-
stintivi di queste strutture realiz-
zate a Napoli, Milano, Madrid, Pa-
lermo, Lisbona, e le ragioni, an-
che politiche, di queste esperien-
ze nonché le loro concrete moda-

lità di gestione. La ricerca è con-
dotta su materiali  documentari 
inediti e in una prospettiva di pro-
ficua comparazione delle vicen-
de attraversate da queste struttu-
re”.

La  scelta  della  giuria  suscita  
particolare soddisfazione in chi 
scrive queste note. 

E i motivi sono sostanzialmen-
te  due.  Elisa  Novi  Chavarria  è  
un’allieva  di  Giuseppe  Galasso:  
ne ha sviluppato e ne sviluppa 
nei suoi studi l’insegnamento. 

Repubblica Napoli – e vengo al 
secondo motivo – è stato il primo 
giornale a recensire con rilievo 
ed entusiastici giudizi il libro di 
Elisa Novi Chavarria.
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Stefano 
Veneruso
Regista e nipote

Vicini
a Massimo

fino al 25 luglio

Il Troisi intimo
cimeli, video e foto

a Castel dell’Ovo
Venerdì pomeriggio apre “Troisi Poeta Massimo”, un percorso
nella vita e nella carriera del grande attore scomparo nel 1994

Anna 
Pavignano
Compagna

Enzo 
Decaro 
Attore e amico

kMassimo 
Troisi
Apre venerdì a 
Castel dell’Ovo 
la mostra 
dedicata al 
grande attore 
e regista, morto 
il 4 giugno 1994, 
dopo due rinvii 
a causa delle 
restrizioni 
anti-Covid

kStorico 
Giuseppe Galasso (1929-2018)

  

Napoli Spettacoli

di Ilaria Urbani

Ricomincia da tre, anche questa 
volta, Massimo Troisi.  La mostra 
dedicata al grande attore e regi-
sta, scomparso il 4 giugno 1994, do-
po due rinvii a causa delle restri-
zioni imposte dai Dpcm per il Co-
vid, inaugura finalmente venerdì 
pomeriggio a Castel dell’Ovo e sa-
rà visitabile fino al 25 luglio. Dopo 
un primo taglio di nastro slittato il 
30 ottobre scorso a causa della se-
conda onda, e dopo il secondo can-
cellato a fine febbraio, questa vol-
ta “Troisi Poeta Massimo” apre le 
porte ai visitatori. 

Preview  venerdì  alle  11,  posti  
contingentati, con il sindaco Luigi 
de Magistris, l’assessora all’Istru-
zione, alla cultura e al turismo del 
Comune Annamaria Palmieri, i cu-
ratori Nevio De Pascalis e Marco 
Dionisi,  il  direttore  dell’Archivio 
storico Luce che promuove e orga-
nizza la mostra, Enrico Bufalini e 
il  supervisore Stefano Veneruso, 
nipote di Massimo Troisi e suo assi-
stente alla  regia.  Dopo Totò  nel  
2017 ed Eduardo nel 2018, Napoli 
rende  omaggio  ad  un’altra  ma-
schera della sua città, forse l’ulti-
ma. La più ironica e mite. Il percor-
so espositivo,  inserito  nella  pro-
grammazione del Maggio dei Mo-
numenti,  promosso da Cinecittà 
Luce, e sostenuto tra gli altri da mi-
nistero  della  Cultura  e  Regione  
Campania, è composto da fotogra-
fie  private,  immagini  d’archivio,  

locandine, filmati e carteggi perso-
nali inediti alla scoperta dell’ani-
ma di un grande artista che ci ha 
lasciato troppo presto e  del  suo 
rapporto con la città. “Troisi Poeta 
Massimo”,  esposta  in  anteprima  
nella primavera di due anni fa al 
Teatro dei Dioscuri del Quirinale a 
Roma, tra le immagini inedite rac-
coglie quelle del backstage che il 
nipote Stefano Veneruso ha realiz-
zato durante le riprese de “Il posti-
no”, l’ultimo film di Troisi premia-
to agli  Oscar.  Un racconto della  
poesia  e  della  passione  vissuta  
dall’attore con il resto del cast Phi-
lippe Noiret, Renato Scarpa, Ma-
ria Grazia Cucinotta e il regista Mi-
chael Redford. E ancora in mostra 
a Castel dell’Ovo la bicicletta de “Il 
postino” ma anche video ricordi 
degli amici e sodali di sempre: Car-
lo Verdone, Roberto Benigni, En-
zo Decaro, la storica compagna e 
co-sceneggiatrice  Anna  Pavigna-
no, Gianni Minà, Massimo Bonetti, 
Gaetano Daniele, Renato Scarpa, 
Massimo Wertmüller e Marco Risi. 
La mostra multimediale attraver-
so musica e immagini restituisce 
al pubblico l’aspetto più intimo e 
poetico di Troisi. Insieme con le 
prime farse scritte da Troisi negli 
anni ’70, in esposizione la famosa 
calzamaglia nera degli sketch del-
la Smorfia con Enzo Decaro e Lel-
lo  Arena.  Tra  i  documenti,  già  
esposti a Roma, anche una lettera 
del 1991 scritta dal premio Oscar 
Paolo Sorrentino, allora studente 
di economia e commercio, in cui 

chiedeva a Troisi se avesse potuto 
prenderlo come aiuto regia per il 
suo prossimo film.  Troisi,  figura 
mite ma rivoluzionaria, con il suo 
sguardo malinconico ha ribaltato 
e innovato per sempre la comicità 
partenopea. Troisi, attore, regista, 
sperimentatore e autore con altri 
artisti come nel cult “Non ci resta 
che piangere” nel 1984 con Rober-
to Benigni, e attore per altri: Etto-
re Scola l’ha voluto in tre dei suoi 
film “Splendor” nel 1988, “Che ora 
è” a fianco a Marcello Mastroianni 
e novello Pulcinella in “Il capitan 
Fracassa”. E poi la passione per la 
musica con Pino Daniele, e non so-
lo. Troisi ha composto da ragazzo 
delle  canzoni  con  Enzo  Decaro  

che l’attore ha inciso nel 2008 per 
la  prima  volta  nel  disco  “Poeta  
Massimo” con,  tra  gli  altri,  Solis  
String  Quartet,  James  Senese  e  
Paolo Fresu. Il nipote, il regista Ste-
fano Veneruso in piena pandemia 
ha terminato il film, girato in ingle-
se,  dedicato  all’indimenticabile  
zio “Da domani mi alzo tardi”, ispi-
rato all’omonimo libro di Anna Pa-
vignano,  in  cui  immagina Troisi  
ancora vivo, reduce dal trapianto 
di cuore negli Usa, di ritorno a Na-
poli per scrivere il suo prossimo 
film. Ma non è solo un film. Napoli, 
e non solo, sente ancora viva l’arte 
di Troisi, leggendario Chaplin par-
tenopeo, rimasto senza eredi.
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